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di concessione di sussidio per l ' impian to 
di un servizio pubblico ad automobili , ed 
o t tenne dallo S ta to una sovvenzione annua 
di lire 36,000 pel periodo di nove anni, col-
l 'obbligo di fare una sola corsa giornaliera 
ascendente e discendente nei sei mesi in-
vernali, e due corse ascendenti e discen-
denti nel periodo estivo. 

Conseguenza di questa concessione si fu 
dappr ima la cessazione, anzi la completa 
sparizione di qualunque servizio pubblico a 
cavalli. 

I n t a n t o il nuovo rapido e comodo mezzo 
di locomozione aveva a t t r a t t o l 'a t tenzione 
di buon numero di viaggiatori, non solo 
perchè quel servizio a t t raversa popolose 
vallate, ma specialmente perchè esso allac-
cia due linee ferroviarie, la l i toranea ligure 
e la linea Ormea-Ceva ; per cui molti viag-
giatori che dalla Liguria sono diret t i in Pie-
monte e viceversa, avrebbero t rovato co-
modo ed economico approf i t ta re di questo 
celere servizio lungo quella diagonale o scor-
ciatoia, piut tosto che fare il lungo giro fer-
roviario dei t re tronchi Oneglia-Savona, Sa-
vona-Ceva e Ceva-Orinea. 

Ma appena iniziato il servizio automobi-
listico fu un coro di proteste generali perchè 
venne riconosciuto che t an to di inverno 
quanto di estate il servizio a t tua le è asso-
lu tamente insufficiente pel numero delle 
corse e pel numero dei posti che si hanno 
per ogni corsa : per cui multi viaggiatori che 
arrivano coi treni sono obbligati a veder 
par t i re l 'automobile pubblico al completo, 
ed essi r imangono a terra, obbligati a ripi-
gliare il t reno successivo od a servirsi di 
ve t tu re di piazza a cavalli, con grave loro 
spesa essendo cessato il servizio pubblico 
a cavalli. 

Ciò crea vivissimo maleoltento f ra quelle 
popolazioni, che vedono fallire al suo scopo 
principale quel servizio pubblico di auto-
mobili, che è quello appun to di eccitare e 
di aumentare il movimento dei passeggeri; 
ed anche il sacrifizio finanziario che fa lo 
S ta to non ha avu to un adeguato r isul tato. 

Il male maggiore poi è che la conces-
sione venne f a t t a per nove anni, e non ne 
sono passati finora che due. 

Io raccomando all 'onorevole ministro di 
voler f a r s tudiare questo caso - che forse 
non è un caso isolato, ma che cer tamente 
si r ipeterà al t rove - e di vedere se non sia 
possibile obbligare le imprese a fare delle 
corse bis, quando vi è grande influenza di 
viaggiatori, o se pure non convenga deci-
derle ad aumentare il numero delle corse 

mediante un piccolo aumento nel sussidio-
chilometrico. 

E poiché a l t ra concessione si s ta d o m a n -
dando per un 'a t r a linea automobil is t ica 
che viene ad allacciarsi con quella ora in-
dicata, ossia per la-linea Pieve di Teco-Al-
benga, la quale interessa t a n t o il collegio 
che io ho l 'onore di rappresentare , quan to 
il collegio degnamente rappresen ta to dal-
l 'onorevole Celesia, così io raccomando al-
l 'onorevole ministro, anche a nome dell 'o-
norevole Celesia, di volere tener conto per 
quella linea delle mie raccomandazioni , os-
sia che sia prescelta quella impresa che si 
proponga di fare miglior servizio, col mi-
glior macchinario, col maggior numero di 
corse giornaliere, e che si obblighi di adot -
tare tariffe e condizioni di t raspor to le più 
r idotte, e che nel capitolato sia inclusa la 
condizione che aumentando il movimento 
dei passeggieri debba aumentars i il numero-
delie corse. 

Io voglio sperare che l 'onorevole mini-
stro vorrà tener conto di queste mie rac-
comandazioni (Approvaz ioni ) . 
_ P k E S I D E N T E . Spet terebbe ora di par-

lare all 'onorevole Corniani; ma non è pre-
sente. E neppure gli onorevoli Amato, B a v a 
e Cavina. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Valen-
zano 

VALENZANI . Brevemente , come le con-
dizioni della Camera consentono, io t r a t t e rò 
di alcune questioni che pur avendo l 'appetto 
di interessi locali, r iguardano da vicino e 
sono s t re t t amente connesse con lo sviluppo 
e il progresso di E o m a che, non dal deserto, 
ma da centr i operosi di produzione e di la-
voro, deve essere circondata. —- E comin-
cio da un ' opera di bonifica che a t tende da 
anni il suo compimento, q u a n t u n q u e alla 
sua esecuzione si sia offerto lo stesso co-
mune interessato : il comune di N e t t u n o . 

Lo stagno o bassofondo di San Eocco è 
una plaga acquitr inosa, che occupa ben 
1000 et tar i di terreno, posta a soli 300 me-
tr i da l l ' ab i ta to di Net tuno, sulla via pro-
vinciale Net tuno-Cis terna, vicinissima al 
poligono di artiglieria, dove convengono, 
per gli esperimenti di tiro, oltre a nume-
rosi repar t i di t r uppa , t u t t i i nostri uffi-
ciali di artiglieria. E Ne t tuno è una ci t tà 
che va rapidamente crescendo ; sicché dai 
2000 abi tan t i del 1870, essa è salita già a 
più che 6000. L a bonifica quindi s ' impone, 
oltre che per evidenti e imperiose esigenze 
d'igiene e di sani tà pubblica; per il bisogno« 
di completare l ' iniziato ampl iamento della 


